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A San Siro domenica verrà battuto il record italiano d'incasso: 1200 milioni 

Nella siipersfida tra Milan e Juve 
per ora ha vìnto solo il cassiere 

Mobilitate le tifoserie - Si prevede una presenza sugli spalti milanesi di quasi 25 mila tifosi juventini provenienti da tutta Italia ° I 
ricordi di Giovanni Trapattoni, un ex degli anni Sessanta - Scirea e Tardelli contro Baresi e Battistini: i vecchi azzurri sfidano i nuovi 

TORINO — Il tempo ha ^co­
lorito l'antica sfida Incrocia­
ta tra le due capitali del nord 
Italia, altre squadre ora si 
contendono lo scudetto con 
la Juventus. Eppure In occa­
sione dell'Incontro tra I bian­
coneri e 11 Milan tornano ad 
accendersi le «lue! a San Si­
ro», dato 11 record assoluto di 
Incassi, si scatena la mobili­
tazione del club del tifosi. 

•Già, Milan-Juventus re­
sta una classicissima — 
commenta Giovanni Trapat­
toni, 12 stagioni In rossonero 
— e lo dimostra l'interesse 
del pubblico. Anche nel giro­
ne d'andata al Comunale ab­
biamo avuto il pienone». 

Molto tempo e passato, pe­
rò, da quel «favolosi anni 
Sessanta» in cui le due squa­
dre lottavano ad armi pari 
fino alle ultime giornate di 
campionato... 

•All'epoca d'oro 1 valori in 
campo erano sostanzialmen­
te uguali, il mio Milan si bat­
teva ad armi pari con la Ju­
ventus... Oggi slamo noi I più 
forti, ma non voglio assolu­
tamente sottovalutare il po­
tenziale che I rossoneri pos­
sono esprimere. Sono una 
squadra che si sta ritrovando 

grazie al giovani, ragazzi con 
molta grinta che potrebbero 
riportare il Milan al fasti del 
passato. E In effetti stanno 
risalendo la corrente». 

Qualche complesso eredi­
tario, qualche timore per l 
bianconeri di oggi che vanno 
a battersi a San Siro? 

•Per 11 Milan battersi con 
la Juve può comportare degli 
stimoli nuovi e importanti, e 
credo che cercheranno di fa­
re di tutto per mettere sotto 
la prima in classifica. Ma da 
parte nostra non c'è alcun 
complesso, anzi San Siro è 11 
terreno ideale per giocatori 
dotati di classe come 1 miei». 

Diversi personaggi chiave, 
diversi duelli all'interno del­
la partita di domani... Tra­
pattoni guarda con attenzio­
ne a Battistini, Evanl e lear­
di («Molto bravi, ricordano il 
vecchio Trap»), a Verza «che 
si è molto responsabilizzato 
e che mi sta dando delle con­
ferme sulla validità della 
scuola-Juventus». 

Due faccia a faccia: Scirea 
e Baresi, Tardelli e Battisti­
ni. 

•Baresi ha già una grossa 
esperienza nel ruolo di libe­
ro, è giovane e ha grandi do­
ti, ha dimostrato di poter 
giocare anche mediano. Sci-

rea però ha In più l'esperien­
za che gli consente di giocare 
bene In qualsiasi zona del 
campo, tant'è vero che tutti 
gli anni segna 11 gol. Anche 
Battistini e giocatore molto 
valido, e come ho già detto lo 
apprezzo. Tardelli però... È 
da premio Nobel, ha rag­
giunto 1 massimi traguardi 
del calcio». 

«Milan-Juventus per noi è 
un appuntamento fonda­
mentale — conferma 11 si­
gnor Perruquet, "legittimo" 
rappresentante della tifose­
ria bianconera — e sono ar­
rivate richieste da tutta l'Eu­
ropa. Soltanto tramite t club 

organizzati caleranno su Ml-
lanq 25.000 tifosi juventini. 
Da Torino abbiamo già 
riempito 15 pullman, ma so­
no moltissimi quelli che rag­
giungeranno San Siro con 1 
mezzi propri». A San Siro ci 
sarà un superplenone. Non si 
trovano più biglietti. L'in­
casso dovrebbe aggirarsi sul 
1200 milioni, record del re­
cord. Come dire che per ora 
un vincitore c'è: è il cassiere 
del Milan. 

Uno sguardo alle cifre del 
passato: la Juventus di Tra­
pattoni ha perso una sola 
volta con 11 Milan (andata 
•79-'80 a Milano), ha pareg­

giato tre volte e ha totalizza­
to 7 vittorie. 

Le noie di salute che af­
fliggono alcuni bianconeri 
dovrebbero essere tutte su­
perate entro domenica: Bo­
ttini (che contro la Lazio fu 
preziosissimo) ha la fabbre e 
ieri non si è allenato, Penzo 
ha qualche dolore passegge­
ro, Tacconi ha ancora male 
all'anca sinistra ma si ri­
prenderà In tempo utile per­
chè è ansioso di tornare ad 
occupare saldamente 11 suo 
posto da titolare In porta. 

Stefania Miretti 

I moto club 
si ribellano: 

«Organizzare 
le gare 

spetta a noi» 

MILANO — A pochi giorni di distanza dall'assemblea generale 
della Federazione motociclistica italiana, in programma doma­
ni a Firenze, il Partito comunista ha presentato al Senato e alla 
Camera una interpellanza che contesta 1 metodi di gestione 
della stessa FIMI. 

In particolare i senatori Canetti e Alici hanno chiesto al mini­
stro del Turismo e Spettacolo Lagorio se è a conoscenza della 
grave situazione di disagio che si è detcrminata nella federazio­
ne motociclistica in seguito ad alcune decisioni assunte dal pre­
sidente Zerbi. Come denunciano diversi motoclub fra I più qua­
lificati, Zerbi ha deciso dal 1982 dì non assegnare più ai moto-

club l'organizzazione delle gare di campionato senza alcuna 
spiegazione plausibile. 

I senatori comunisti hanno fatto inoltre notare che nel 1982 
l'organizzazione venne affidata a trattativa privata ad una a-
genzia pubblicitaria di Bologna che «non portò neanche a ter­
mine il compito» mentre l'anno scorso la Federazione motocicli­
stica ha indetto una gara d'appalto ponendo però una clausola 
(fidejussionc bancaria di 700 milioni) che ha escluso automati­
camente tutti i motoclubs dal partecipare. Gli interroganti han­
no concluso sottolineando che questi fatti -sembrano franca­
mente non corretti dal punto di vista sportivo e non solo sporti­
vo». 

Basket 
ROMA — Il Banco strappa con 
il cuore e con le unghie la vitto­
ria sul Barcellona (74—71) e 
spera, fortissimamente spera di 
raggiungere la finalissima di 
Coppa dei Campioni. E' stata 
una corrida, di basket se n'è vi­
sto poco. Sotto i tabelloni ne 
sono successe di tutti i colorì 
con gli arbitri (il bulgaro Labov 
e il greco Rigas) a improvvisare 
incredibili «carnevalate». Il 
Banco non si è fatto pregare ed 
ha mostrato i denti. Non pote­
va far altro. Gli è venuto meno 
all'ultimo momento un giocato­
re-chiave come Gilardi, blocca­
to a letto da una febbre da ca­
vallo: in più aveva Bertolotti e 
Wright malconci. E* toccato a 
Sbarra sostituire il romano di 
Testacelo, Gilardi, e tenere a 

Coppa dei Campioni: il Jolli Colombari', vince bene intanto col Bosna 

Il Barcellona è piegato 
Il «Banco» ora sogna 

bada il terrìbile San Epifanio. 
E il ragazzo non ha fallito. Tut­
tavia all'inizio sembrava che il 
Banco proprio non ce la faces­
se. Sibilio realizzava un parzia­
le di 0—6 che raggelava il già 
infreddolito pubblico (se c'era 
il riscaldamento, nessuno l'ha 
avvertito); che gremiva gli spal­
ti del Palaeur (11 mila spetta­
tori per 43 milioni di incasso). 

Poi i romani assestavano la di­
fesa che spesso s'era fatta tro­
vare non schierata, e sospinti 
da Wright, Kea (eccezionale 
nella prima parte) e dal picco­
letto Sbarra riuscivano a tener 
testa ai catalani. Tanto che il 

grimo tempo si chiudeva con il 
anco in vantaggio per 39 a 37. 
Ripresa come copia carbone 

della prima parte ma con gli 

scontri che si facevano più duri, 
tremendi, e gli arbitri danneg­
giavano ora l'una ora l'altra 
squadra; tuttavia De La Cruz 
doveva accomodarsi in panchi­
na perchè aveva quattro falli a 
carico e San Epifanio doveva 
riprendere fiato. II Banco ci da­
va dentro e a quattro minuti 
dal termine raggiungeva, sem­
pre con Sbarra, dieci punti di 

vantaggio (71 a 61). Poi gli ulti­
mi interminabili minuti: sul 
parquet succedevano cose tur­
che, gli spagnoli si riprendeva­
no qualche punto e a 8 secondi 
dalla fine Starks portava gli 
spagnoli soltanto ad un punto 
(72—71). ma gli arbitri non gli 
davano il fallo che gli spettava. 
Fischiavano invece, e giusta­
mente un fallo a favore di 

Ferrari: «Questa macchina è nata bene» 
MARANELLO — .Ecco signo­
ri. questa è la 126/C4. Carda­
tela, fotografatela perché poi la 
manderemo subito in pista» ha 
esordito, presentandola, Mau­
ro Forghieri progettista prìnci­
pe dell'ultima nata in casa Fer­
rari. Così è stato e nel primo 
pomerìggio la nuovissima mo­
noposto ha effettuato i primi 
collaudi sulla pista dì casa con 
Arnoux e in alternativa Albere­
to. Al battesimo — «con spu­
mante nautico», ha detto scher­
zosamente Enzo Ferrari rife­
rendosi a] marchio «Azzurra* 
della Cinzano — c'erano tutti, 
dal Drake pimpante e in gran 
forma, a Piccinini, Forghieri, 
Postelwaithe, Alboreto, Ar­
noux. Lardi. Gozzi, Calzavara. 

•L'ottimismo — ha poi detto 
Enzo Ferrari — è sempre stato 
alla base del nostro lavoro in 
ogni occasione; la vera forza 
della Ferrari, delle sue mae­
stranze, dei tecnici, meccanici. 
dirigenti. Questa vettura è nata 
bene, tanto che abbiamo deciso 
di darvene una prima anticipa­
zione. ma non è definitiva, 

quella la vedrete il 22 febbraio 
in occasione della celebrazione, 
sempre qui a Maranello, del de­
cennale di collaborazione Agip-
Ferrari». 

In effetti di diverso quel 
giorno ci sarà solo il vestito e-
sterno: quello attuale è in allu­
minio, mentre l'originale è tut­
to in resina, così come non è 
definitiva la scelta del sistema 
di iniezione indiretta che pub 
essere o Lucas-Ferrari a con­
trollo elettronico, o Weber-Ma-
relli con emulsistem-Agip. 

«Il progetto, quarto modello 
della serie FI con motore sovra­
limentato — ha spiegato For­
ghieri — è il risultato di una 
avanzata ma rigorosa interpre­
tazione del regolamento 19S4. 
Il motore 6 cilindri a V 120 gra­
di, nella sua ormai classica ar­
chitettura, è stato riprogettato: 
le teste, la sezione fluidodina­
mica. il basamento ridisegnati 
con l'obiettivo di migliorare il 
rendimento organico, il raf­
freddamento. i consumi, l'al­
tezza del baricentro, il peso to­
tale». 

La riduzione del peso, nella 
126/C4 è stato pari al 10 per 
cento: ora, con olio e acqua, è di 

Presentato a Maranello in un clima di ot­
timismo il nuovo bolide del «Cavallino ros­
so» subito provato da Arnoux e Alboreto 

• ARNOUX (al volante) e ALBORETO con la «127 C4a 

540 chilogrammL Anche il 
gruppo cambio, al fine di ade­
guarne le caratteristiche a quel­
le del nuovo motore, è stato in­
teramente riprogettato; nono­
stante il gruppo della 126/C3 
fosse già uno dei più compatti, 
la riduzione di peso ottenuta è 
stata notevole, pari all'8 per 
cento. Per quanto riguarda il 
telaio, è derivato da quello del­
la C3, ma pure sottoposto ad 
ampie modifiche sia nella 
struttura che nella forma, svi­
luppando tecnologie innovati-
ve che avevano già raggiunto 
rese di piena soddisfazione con 
le precedenti monoposto. 

«Sulla 126/C4 c'è poi una ca­
ratteristica innovatrice e im­
portante — precisa Mauro For­
ghieri — si tratta della adozio­
ne di nuovi sistemi di iniezione 
a comando elettronico intera­
mente computerizzati che, in­
sieme ad una particolare messa 
a punto del sistema di alimen­
tazione, ha consentito di otte­
nere ripartizioni di coppia fa­
vorevoli ai contenimenti dei 
consumi, problema che si 
preannuncia come uno dei più 
critici del campionato che sta 
per iniziare». 

Argomento, questo, che è 
stato sottolineato anche da En­
zo Ferrari durante l'incontro 
con i giornalisti: «E una vettu­
ra, come avrete visto, tutta 
nuova e che si presenta bene 
anche agli esteti. Ma soprattut­
to — ha aggiunto con una pun­
ta di po'emica — abbiamo ope­
rato per dimostrare che i Gran 
Premi si vincono anche con la 
benzina. Quest'anno saranno i 
consumi e non le prove di qua­
lificazione a determinare le 
corse. Sarà un mondiale come 
non ce ne sono mai stati, ad alto 
livello, tanto che avevo pensato 
di presentarmi con tre vetture, 
ma poi ho ritenuto che sarebbe­
ro* sorte difficoltà di assistenza 
e abbiamo optato per un'altra 
soluzione: le vetture saranno 
quattro, tutte uguali, due iden­
tiche per ciascun pilota». Come 
è facile capire, lo stesso Drake 
arriva a suffragare l'ottimismo 
che emanava ieri in casa Ferra­
ri. E i piloti, cosa ne pensano? 
Alboreto e Arnoux dicono che 
in essenza di un terzo si faran­
no in quattro per maritare la 
fiducia in loro riposta da Enzo 
Ferrari. 

Luca Dalora 

Ieri a Campagnano Romano 

L'estremo saluto 
a Pietro Benedetti 

Una folla muta e commos­
sa di compagni ed amici ha 
dato ieri, a Campagnano Ro­
mano, l'estremo addio a Pie­
tro Benedetti, avvocato, par­
tigiano. patriota, appassio­
nato dirigente del Partito 
negli anni del depoguerra. 
L*8 settembre, ufficiale dell' 
esercito, aveva lottato a Por­
ta San Paolo meritandosi un 
encomio sul campo dal gene­
rale Roberto Benclvenga, 
per l'assistenza alla popola­
zione e l'opera prestata du­
rante la Resistenza all'occu­
pazione nazista di Ronm, e 
successivamente l'apprezza­
mento del generale Alexan­
der a nome delle Nasoni U-
nlte. Per lunghi anni è stato 
sindaco di Campagnano ed 
attualmente era Presidente 
fondatore dell'ARCI-caccla 
alla cui crescita aveva porta­
to un grandissimo contribu­
to di Idee e di esperienza. Da* 
gli anni Cinquanta la pagina 
sportiva dell'Unità lo ha a-
vuto fra i suoi più attenti e 

preparati collaboratori e le 
nostre corse — il Gran Pre­
mio della Liberazione e il Gi­
ro delle Regioni — tra I suol 
più generosi e disinteressati 
animatori. 

Lo avevamo sentito giove­
dì sera; avevamo parlato a 
lungo dei problemi della 
trattativa In corso tra sinda­
cati e governo, di sport e di 
caccia che era una sua gran­
de passione. Stava bene e 
nulla poteva fard prevedere 
la dolorosa notizia giunta 
ventiquattrore dopo. La sua 
morte Improvvisa lascia In 
tutti noi che lo abbiamo co­
nosciuto e apprezzato per le 
sue doti umane e culturali 
un grande vuoto. Alla mo­
glie, signora Antonietta, al 
nipoti ed ai parenti tutti por­
giamo le nostre più sentite 
condoglianze e quelle del 
Partito. 

Alle esequie, delle quali 
diamo notizia solo oggi per 
suo espresso desiderio, han­
no partecipato autorità poli­
tiche e amministrative. 

Si conclude stasera una manifestazione che mostra sempre più sintomi di vecchiaia 

Soltanto le prodezze di Moser intiepidiscono 
Vannoiato pubblico della Seigiorni milanese 

MILANO — La Sei Giorni 
milanese scivola verso l'ulti­
mo traguardo. Stasera, poco 
prima della mezzanotte, il 
colpo di pistola che metterà 
fine al carosello, ad una gio­
stra che per una settimana ci 
ha dato qualche fremito e 
molte ore di noia. Qualche 
dirigente federale si è lamen-. 
tato per le nostre critiche la­
sciando capire che dovrem­
mo essere più larghi di vedu­
te, meno severi, più nel clima 
del circo, perbacco. Già, un 
circo con un programma e 
con I suol attori, ma perchè 
Ingannare I lettori e scrivere 
che tutto va bene quando In­
vece Io spettacolo è scaden­
te? Non vogliamo essere I 
moralisti di una manifesta­
zione che per le sue compo­
nenti farà sempre discutere, 
una volta nel bene e una vol­
ta nel male, nel migliore del 

casi, ma In quel di Milano si 
peggiora di anno in anno, a 
quanto pare. 

È la Sei Giorni più lussuo­
sa nei suol apparati, più ric­
ca per I quattrini che muove, 
ma tecnicamente lontana 
dai contenuti di altre conso­
relle. Colpa del corridori? 
Colpa degli organizzatori, 
principalmente, una colpa 
che deriva da un cartellone 
misero, con poche gare Inte­
ressanti (le americane) e 
molte prove che dicono poco. 
Fino allo scorso anno, per e-
semplo, vincere nella scia del 
demy significava aggiudi­
carsi un giro di vantaggio, I-
dem per Te eliminazioni, ora 
senza questi Incentivi si tira 
avanti con scarso agonismo. 
Soltanto da mercoledì notte, 
Infatti. l'ambiente si è un po' 
riscaldato. Niente sabato. 
niente domenica, lunedì e 
martedì e meno del necessa­
rio nelle riunioni seguenti. E 
allora? Allora fuori qualche 
novità, signori. 

Dunque, tanti difetti e 
nessun pregio? Per essere 
giusti c'è anche qualcosa di 
positivo, per esemplo 11 con­
tatto con la scuola, 1 pome­
riggi con migliala e migliala 
di bambini sulle tribune, ra­
gazzi delie elementari e delle 
medie con biglietto omaggio. 
e questa è buona propagan­
da. Da rimarcare pure le pic­
cole Sei Giorni (junlores e di­
lettanti), il torneo del veloci­
sta, il torneo femminile e le 
corse dietro motori, da tener 
presente I guadagni, i milio­
ni (pochi o tanti) di utile ser­
viranno per fattività giova­
nile, ma con ciò la Federciclo 
non può e non deve lasciar 
crescere le erbe cattive nel 
giardino dei campioni. I 
brutti esempi fanno danno. 

E adesso un po' di cronaca 
spicciola per segnalare che 
fra le donne la migliore è 
Rossella Galblati seguita 
dalla Galli e dalla Spadacci­
ni, che nella categoria Junlo­
res si distinguono Boschlnl-

Gordinl e che nella competi­
zione del dilettanti domina­
no I belgi Ilegems-Verlegen. 
Per una brutta caduta è fini­
to In ospedale il tedesco Do-
nlke. e continuando coi pro­
fessionisti, ecco Moser scate­
nato in una americana. Il 
trentino compie un giro di 
pista (250 metri) alla media 
di 62,154 e aggiudicandosi la 
prova torna al comando del­
la classifica detronizzando 
Hermann-Schutz, due mar­
pioni, due specialisti che 
vanno per la maggiore. 

E Saronnl? Saronnl ri* 
sponde a Moser vincendo la 
gara del derby, ma è France­
sco lldolo del Palasport, è il 
capitano della GIS-Tuc Lu lo 
stradista che ha più confi­
denza col tondino, più fona, 
più resistenza. Un Moser ben 
raccolto, stilista, aerodina­
mico come a Città del Messi­
co e quindi vicino al trionfo 
della Sei Giorni milanese. 

Gino Sala 

EMIGRAZIONI 

Wright il quale fissava il pun­
teggio sul 74—71. Una vittoria, 
di cuore quindi del Banco Ro­
ma con cinque soli giocatori 
(tranne una breve entrata di 
Bertolotti nel secondo tempo) 
a mostrare la volontà di questa 
squadra di proseguire il cam­
mino vittoriosamente nella 
Coppa dei Campioni. 

G. Cer. 
• • • 

Cantù: tutto regolare, tutto 
secondo pronostico: la Jolli Co-
lombani ha battuto il Bosna 
(109-73) scaraventandolo giù 
dal fragile piedistallo di capo-
classifica sul quale si era inse­
diato nel turno precedente. Da 
ieri sera, quindi, i campioni d' 
Europa uscenti, grazie alla vit­
toria del Banco Roma sul Bar­
cellona, sono soli in testa alla 
graduatoria del girone finale. 

Pubblichiamo qui di se­
guito l'ordine del giorno 
approvato all'unanimi-
td dai delegati alla Con­
ferenza nazionale del 
PCI sull'emigrazione. 

La Conferenza sull'emigra­
zione, convocata dal PCI a Ro­
ma nei giorni 7-8-9 febbraio,. 
con la partecipazione di dele­
gati provenienti da tutte le a-
ree del mondo nelle quali è 
presente l'emigrazione italia­
na all'estero, e di delegati del­
le regioni italiane! riafferma 
l'impegno dei comunisti al 
fianco degli emigrati e delle 
loro famiglie per la tutela dei 
loro diritti; denuncia le ina­
dempienze dei governi rispet­
to agli impegni che vennero 
assunti nel 1975 alla Confe­
renza nazionale dell'emigra­
zione, e l'assenza di una politi­
ca per l'emigrazione da parte 
dell'Italia, particolarmente 
grave di fronte all'aggravarsi 
della condizione generale dei 
lavoratori italiani emigrati in 
seguito alla crisi economica in 
atto. 

La Conferenza approva le 
indicazioni scaturite dalla re­
lazione e dal ricco dibattito e 
impegna i gruppi parlamenta­
ri comunisti, al Senato e alla 
Camera,- al Parlamento euro­
peo e quelli nelle Assemblee 
regionali, a porre in discussio­
ne i problemi e le esigenze de­
gli italiani residenti all'estero, 
allo scopo di restituire all'emi­
grazione la collocazione che, 
nella vita politica e sociale del 
Paese, spetta alle grandi que­
stioni nazionali. 

La «vertenza 
emigrazione» 

In particolare la Conferen­
za indica l'esigenza di aprire 
quella che viene indicata co­
me la «vertenza emigrazione» 
con la CEE e con tutti gli Stati, 
dell'Europa e del mondo, in 
cui risiedono i nostri connazio­
nali, per compiere una verifi­
ca aggiornata dello status dei 
diritti e delle condizioni di la­
voro e di vita degli emigrati. 

Interpretando una volontà 
che viene espressa dagli emi­
grati e dalle associazioni de­
mocratiche, di diverso orien­
tamento politico e religioso, la 
Conferenza del PCI sull'emi­
grazione chiede che il governo 
prenda l'iniziativa di convoca­
re entro un anno la seconda 
Conferenza nazionale, non so-

L'odg della Conferenza nazionale PCI 

Queste le proposte 
dei comunisti 
per l'emigrazione 
lamette per compiere un bi­
lancio, a dieci anni dalla pri­
ma Conferenza, ma per avvia­
re, finalmente, una seria ini­
ziativa politica che consideri 
l'esigenza della tutela dei con­
nazionali all'estero .e i proble­
mi dell'inserimento per i mol­
ti che, specialmente in Euro­
pa, vengono costretti al rien­
tro in patria dalle politiche re­
strittive dei governi e dalle o-
diose campagne xenofobe. 

Lo «statuto 
dei diritti» 

In considerazione della gra­
vità della situazione dei nostri 
connazionali abbandonati al 
loro destino, senza tutela e 
senza diritti, la Conferenza ri­
conferma l'esigenza che il 
Parlamento europeo approvi 
un vero e proprio «Statuto dei 
diritti dell emigrato» e propo­
ne che questa rivendicazione 
figuri al centro del program­
ma del Partito comunista alle 
prossime elezioni europee e 
dell'impegno degli eletti nelle 
liste del PCI, in Europa e in 
Italia, perchè tale «Statuto*, 
dopo l'approvazione del Par­
lamento, europeo, entri a far 
parte della legislazione del 
nostro Paese con la ratifica del 
Parlamento italiano. 

Per l problemi della sicu­
rezza sociale, la Conferenza 
denuncia l'intollerabile di­
scriminazione che viene ope­
rata nel confronti dei pensio­
nati emigrati il cui trattamen­
to è addirittura peggiore di 
quello già tanto grave riserva­
to ai pensionati in Italia; chie­
de che il Parlamento approvi 
la tanto attesa riforma genera­
le delle pensioni e la proposta 
avanzata dal PCI per l'eroga­
zione di un assegno sociale agli 
emigrati in condizione di biso­
gno; sollecita il superamento 
delle disfunzioni dell'INPS 
che si ritorcono a danno dei 
lavoratori emigrati e invita la 

sezione Emigrazione della Di­
rezione del Partito a costituire ' 
un gruppo di lavoro con lo i 
specifico compito di esamina­
re e decidere, unitamente alle 
Federazioni del Partito all'è- « 
stero, tutte le iniziative neces- , 
sarie nel campo della sicurez­
za sociale. '' 

La Conferenza del PCI sul- I 
l'emigrazione si rivolge infine ( 
alle centinaia di migliaia di la­
voratori stranieri immigrati in ' 
Italia, per esprimere la solida- i 
rietà e la comprensione di chi , 
conosce il loro calvario, per a-
verlo sperimentato sulla prò- ' 
pria pelle, e assicura, che i co- i 
munisti italiani continueran- , 
no nell'impegno a difesa del 
loro sacrosanto diritto ad una ' 
condizione dignitosa, protetta i 
contro chi attua il traffico del- . 
la mano d'opera clandestina, 
garantita dalle leggi che il ' 
Parlamento della Repubblica | 
deve emanare per assicurare . 
agli immigrati stranieri in Ita­
lia la pari dignità che gli emi- ' 
grati italiani rivendicano ; 
presso i governi dei Paesi nei 
quali risiedono. 

Le elezioni < 
europee ' 

Con questi propositi la Con- , 
ferenza guarda alla prossima 
battaglia elettorale europea, ' 
per la quale impegna i comu- l 
nisti e tutti i lavoratori emi- t 
grati ad una immediata, inten­
sa, mobilitazione che consenta ' 
di battere i nemici degli emi- i 
grati e di tutti i lavoratori, e , 
faccia avanzare liste del Parti- ' 
to comunista italiano, per co- ' 
struire l'Europa dei popoli: u- l 
n'Europa di pace senza missili; ( 
un'Europa democratica e di li­
bertà senza xenofobie e razzi- ' 
sml; un'Europa capace di un 
nuovo sviluppo, fondato sulle 
conquiste della tecnologia e' 
delia scienza, poste al servizio 
del progresso, della giustizia l 
sociale e del lavoro umano. . 
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Più volte e a più riprese su 
queste colonne abbiamo riferi­
to fatti e notizie, suffragate da 
testimonianze dirette sulle mi­
sure che il governo federale te­
desco di centrodestra intende­
va adottare; misure fortemente 
restrittive sul piano giuridico e 
sociale nei confronti degli im­
migrati stranieri. E qualche ot­
timista di turno affermò che gli 
italiani potevano considerarsi 
«fuori» in quanto protetti e tu-
telati dalle norme e dai trattati 
comunitari. Intanto le proposte 
(si fa per dire) di autoheenziar-
si in cambio di qualche migliaio 
di marchi in contanti si faceva­
no più frequenti in particolare 
verso gli italiani sopra la qua­
rantina e i giovani desiderosi di 
conseguire in fabbrica una qua­
lifica professionale, visto che 
nella prassi c'è un verboten ad 
ottenere un contratto per ini­
ziare l'iter dell'apprendistato e 
della specializzazione. 

Tutti gli altri stranieri (non 
comunitari) rientrano in quel 
non meglio definito program­
ma di contenimento della pre­
senza di immigrati, mai discus­
so apertamente dal governo di 
Bonn in Parlamento ma ap­
punto largamente attuato con 
direttive, indicazioni e ordini di 
servizio del ministero degli In­
terni e attuato con rigorosa me­
ticolosità burocratica. Ed era 
proprio la prassi quotidiana ol­
tre ai fatti evidentemente a te­
nerci sul chi va là. 

Pur senza drammatizzare e 
tenendo conto delle reazioni 
delle forze di opposizione, in 
particolare dell'impegno di nu­
merosi esponenti della SPD nei 
Lander e nei Comuni, delle 
prese di posizione del movi­
mento sindacale, sapevamo che 
nel setaccio delle autorità fede­
rali e locali preposte al control-

Le misure che colpiscono gli stranieri 

RFT, molti italiani 
non sono tutelati 
dalle norme comunitarie 
Io degli immigrati stranieri, gli 
italiani non rappresentavano 
una eccezione. Stranieri sono 
considerati gli italiani disoccu­
pati e come tali registrati pres­
so gli uffici del lavoro, alla pre­
videnza sociale, alla cassa ma­
lattia, presso i Comuni di resi­
denza, ecc. Stranieri sono an­
che quegli italiani che, disoccu­
pati, dopo aver esaurito o non 
aver mai percepito l'indennità 
di disoccupazionp sono costret­
ti a tirare avanti con il semplice 
sussidio di assistenza sociale. 
Ma guai se nel frattempo capi­
ta loro di chiedere il rinnovo 
del permesso di soggiorno. 
Niente rinnovo, niente proroga 
del soggiorno, ma al contrario 
indagini su come e dove abita 
l'interessato. Improvvisamente 
si scopre (dopo anni magari) 
che l'immigrato vive in un al­
loggio inidoneo, con poco spa­
zio, malsano, sovraffoliato, in­
somma non è in un residence o 
ell'Hilton. Ma non ci abitava 
nemmeno prima Quando era in 
fabbrica, o quando veniva co­
stretto alla cassa integrazione, 
all'orario ridotto. 

I casi concreti di italiani sot­
toposti a questo inesorabile ri­
gore, debbono essere davvero 
non pochi, dato che se ne sono 
occupati le associazioni degli e-

migrati ed in particolare la Fi-
lef che a Stoccarda, Colonia, 
Dusseldorf, Monaco e in tante 
altre città grandi e medie della 
RFT ha riscontrato tanti di 
quei casi da poter raccogliere 
già un primo dossier. Ma anche 
Ambasciata e Consolati italiani 
nella RFT avranno già un lun­
go elenco di italiani colpiti dal 
rigore ministeriale del cristia­
no-sociale (straussiano) Zitn-
mermann se l'ambasciatore 
Ferraris ha potuto affermare 
«che le nostre rappresentanze 
da tempo seguono il tema del 
diritto di soggiorno per gli ita­
liani nella RFT— quali citadini 
comunitari— al fine di evitare 
che interpretazioni da parta 
delle autorità locali (tedesche • 
ndr) non conformi alle regole 
comunitarie sulla libera circo­
lazione possano recare nocu­
mento al diritto dei cittadini i-
taliani di stabilirsi in questo 
Paese*. 

E giunto perciò il momento, 
ci sembra, cne il governo italia­
no chieda a quello di Bonn di 
esporre nei dettagiL con più 
chiarezza, la sua cosiddetta Àu-
sldnderpélitih e a fard dire 
quali obiettivi vuole persegui­
re. 
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Mentre si è ancora in attesa 
che vengano attribuiti ai gior­
nali di emigrazione i contribu­
ti stabiliti a norma di legge per 
la quale l'apposita commissio­
ne presso la Presidenza del 
Consiglio sta lavorando in 
queste settimane, la segreteria 
della Filef ha esaminato la 
questione alla luce dell'anda­
mento generale ed ha rilevato 
ancora una volta l'esiguità 
dello Stanziamento previsto 
per la stampa di emigrazione 
(un miliardo per il triennio fi­
no al 1980 ed un miliardo per 
ognuno dei cinque anni suces-
sivi) che è restato immutato ri­
spetto allo stanziamento pre­
visto dalla precedente legge 
sull'editoria. 

La Filef — si legge nel co­
municato della segreteria — 
ravvisa l'opportunità che al­
meno per le annualità ancora 
da attribuire a norma della 
legge 416 (1933/8-1/85) venga 
portato da 1 a 2 miliardi lo 
stanziamento a disposizione 
della stampa di emigrazione, e 
su questa esigenza di giustizia 
richiama l'attenzione di tutte 
le forze associative dell'emi­
grazione e dei partiti af fiche se 
ne facciano interpreti e del go­
verno affinchè provveda in 

Esigui contributi per 
i giornali all'estero 
tempi brevi alle necessarie 
misure decisionali. 

La Filef. inoltre, richiama 
l'attenzione sull'opportunità 
che per il futuro le provviden­
ze per la stampa all'estero 
vengano stralciate dalla legge 
generale sull'editorìa e fatte 
oggetto di un provvedimento 
adnoc sulle cui articolazioni è 
necessario cominciare a pen­
sare fin da oggi, affinchè si 

pcesa arrivare alla scadenza 
della legge 416 con una propo­
sta già elaborata e sulla quale 
converga il consenso delle as­
sociazioni degli emigrati e del­
l'organismo rappresentativo 
della stampa italiana all'este­
ro. in modo che non si abbiano 
a verificare i ritardi che hanno 
contraddistinto l'attuazione 
della presente legge. 

Risoluzione del Consiglio CE 
sulla occupazione giovanile 

n Consiglio ha approvato la risoluzione concernente la pro­
mozione dell'occupazione giovanile. Si ricorda che tale risolu­
zione convalida l'impegno comunitario di compiere maggiori 
sforzi nel prossimi cinque anni per creare possibilità di lavoro al 
fine di ridurre notevolmente e gradualmente il livello della 
disoccupazione, fissando inoltre taluni orientamenti generali e il 
contributo che può apportarvi il Fondo sociale europeo per l'at­
tuazione di progetta airnostrativi 
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